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Adriana Serpai: 
«riconoscimento 

al peso reale 
delle donne» 

ROMA — Le novità negli incarichi di partito decisi dal 
Comitato centrale e dalla Commissione centrale di con-
trollo hanno avuto un'eco di rilievo sulla stampa e nel 
mondo politico. Particolare interesse ha suscitato la no
mina della compagna Adriana Seroni alla segreterìa del 
PCI, con la responsabilità del dipartimento peri problemi 
del partito. E' un fatto nuovo per il PCI. l'Inserimento di 
una donna in un incarico di così grande importanza, an
che se esiste il precedente non dimenticato di Camilla 
Ravera. 

Avvicinata dai giornalisti nel corso dei lavori del CC, la 
compagna Seroni ha risposto a una serie di rapide do
mande. 

Quale è 11 significa to politico — le è sta to chiesto innan
zitutto — della sua nomina a membro della segreteria? 

«E' un passo avanti importante — é la risposta — in un 
partito politico che vuote garantire alle donne una pre
senza in posti di responsabilità. Il significato politico ri
guarda dunque le donne, 11 peso e il ruolo che le donne 
comuniste hanno assunto nel partito». 

A un giornalista che accennava alle prese di posizione 
dì Berlinguer a proposito delle 'questioni» del giovani e 
delle donne, la Seroni ha detto: 'Berlinguer ha fatto di
scorsi molto Importanti su questo tema. A Venezia, al 
festival delle donne, ha posto 11 problema di trarre tutte le 
conseguenze, nel modo generale di far politica del partito, 
delle proposte e della problematica portate avanti dalle 
lotte delle donne comuniste, dell'allargamento del campo 
della politica partendo dalle esperienze delle donne nel 
corso di questi anni*. 

Altre domande. Che cosa ha provato quando è stata 
avanzata la sua candidatura? Risposta: 'Una profonda 
emozione e anche una sorpresa». La scelta dipende da un 
maggiore Interesse delle donne per la politica o dalla 
maggiore attenzione che il PCI sta dedicando al problema 
delle donne? Risposta: 'Tutte e due le cose. C'è un punto 
di Incontro. C'è senza dubbio tra le donne una freschezza 
nel cominciare a far polìtica, magari In modi propri, che 
non sempre collimano con l modi tradizionali. E c'è anche 
un Interesse crescente del partito verso le donne». 

Adriana Seroni riassume così la sua complessa espe
rienza di dirigente della commissione femminile del PCI, 
che ha guidato dal 1969, In anni di prove difficili per le 
masse femminili, ma anche di notevoli successi (l più 
recenti: la legge di parità, Il referendum per la legge sull' 
aborto). 

Conclude sul nuovo lavoro: 'Per me questo è un periodo 
di riflessione e di esame dèi problemi. Ci troviamo in una 
fase Interessante. CI sono la preparazione dei congressi 
regionali e il lancio del tesseramento 1982». 

Domenica la manifestazione regionale contro i Cruise 
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A Comiso per il disarmo: 
di sioni 
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Il socialista Lauricella, presidente dell'Assemblea siciliana, dà aperto sostegno al Co
mitato per la pace • Saranno presenti anche i promotori della marcia Perugia-Assisi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Salvatore 
Lauricella, socialista, presi-
dente dell'Assemblea regio
nale siciliana, ha sottoscritto 
un milione in favore del Co
mitato di Comiso per la pace 
e il disarmo. «Ho preso que
sta decisione — ha commen
tato l'esponente del PSI — 
nella mia qualità di presi
dente e utilizzando fondi del
l'Assemblea». 

Mentre in Sicilia e nel re
sto del paese si fanno sempre 
più massicce e significative 
le adesioni alla manifesta
zione regionale che avrà luo
go a Comiso, domenica 11 ot
tobre, per imporre la sospen
sione della decisione del go
verno di installare la base 
missilistica, questo gesto di 
Lauricella dà la misura del 
consolidarsi di un ampio 
schieramento unitario. 

La notizia è stata fornita 
durante la conferenza stam
pa che il Comitato di Comiso 
ha tenuto ieri a Palermo, a 
Palazzo dei Normanni, per il
lustrare i temi della manife
stazione e fare il punto delle 
adesioni. Si annuncia — fra 

le tante — un'altra signifi
cativa partecipazione: quella 
del Comitato nazionale pro
motore della marcia Peru
gia-Assisi, che sarà rappre
sentato da una sua delega
zione. Per domenica è previ
sto inoltre l'arrivo di pul-
lmans dal Friuli e dall'Emi
lia-Romagna che ingrosse
ranno le fila dei centocin
quanta bus che già oggi ven
gono annunciati dalle altre 
otto province siciliane. 

Dall'agosto scorso, quan
do il Consiglio dei ministri 
scelse Comico come base per 
i Cruise, fino ad oggi, è cre
sciuta quasi spontaneamen
te in tutta l'Isola una miria
de di comitati per la pace a 
cui aderisce un ampio schie
ramento di forze politiche, 
culturali e religiose. «È una 
realtà — ha - commentato 
Giacomo Cagnes, presidente 
del Comitato di Comiso — 
che va al di là dei soggetti 
politici tradizionali: «Siamo 
un movimento, non voglia
mo essere un partito.'Ma bi
sogna aggiungere che men
tre alcune forze stanno fa
cendo fino in fondo la loro 

parte, altre mancano ancora 
all'appello*. 

È una convergenza intor
no ad idee ed obiettivi di lot
ta semplici. Cagnes li ha ri
cordati: «Non vogliamo la 
base missilistica né a Comi
so, né in Sicilia, né altrove». 
Sostanzialmente due le ra
gioni che stanno alla base di 
questo impegno: «Ci fa paura 
l'ipotesi di essere bruciati vi
vi p disintegrati; questa deci
sione rappresenta un ulte
riore passo avanti sulla via 
del riarmo che contraddice 
la volontà di pace delle popo
lazioni». Disarmo e trattati
va dunque rappresentano — 
insieme alla richiesta se non 
della revoca almeno della so
spensione della decisione del 
progetto militare — i grandi 
obiettivi di questa mobilita
zione unitaria. 
' Nel corso della conferenza 

stampa, l'immagine di Co
miso e del Ragusano confe
zionata ad arte da Lagorlo si 
è dissolta. Soltanto qualche 
dato: proprio dalle campa
gne ragusane proviene il 23 
per cento della produzione 

nazionale di ortofrutta, il 67 
per cento di quella regionale; 
e in particolare nella zona di 
Comiso dove ci sono, ad e-
sempio, 34 segherie per ta
gliare marmi provenienti da 
tutte le parti del mondo e un 
miglialo di camions snodabi
li che ne fanno la «capitale» 
meridionale degli autotra
sportatori. Ben altro dunque 
che una landa desertica, 
commenta la Confcoltivatori 
siciliana che ha inviato un 
milione al Comitato per il di
sarmo. • • "" TI 

Intanto, cominciano ad af
fiorare le prime conseguenze 
della militarizzazione di Co
miso: due fotografi del Co
mitato denunciati per avere 
«scattato» in prossimità.del 
vecchio aeroporto Vincenzo 
MaglloccoJ i proprietari di 
alcuni cantieri edili che do
vranno rispondere in sede 
giudiziaria per avere esposto 
cartelloni con la scritta: «No 
ai missili». Nonostante le as
sicurazioni di Lagorio, quin
di, la militarizzazione della 
zona è già una realtà. 

8.1. 

Incontro tra Pertini ed Eduardo 
ROMA — Il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri 
mattina, al Quirinale, Eduardo De Filippo. Non si hanno 
particolari sull'incontro tra il Capo dello Stato e il neo 
senatore. È certo, comunque, che non si è trattato solo di 
una formalità, ma di un incontro tra due vecchi amici ed 
estimatori reciproci. 

Eduardo, come si sa, è stato nominato, il 26 settembre 
scorso, senatore a vita da Pertini. «Per i suoi altissimi meri
ti nel campo artistico e letterario»: cosi, richiamandosi alla 
Costituzione, Pertini ha motivato la sua scelta nel comuni
carla, secondo la prassi, al presidente del Consiglio Spado
lini. 

Una scelta felice, un giusto riconoscimento, accolti con 
soddisfazione da tutto il Paese. > * '' • > «• < 

Ora si passa alla parte più rituale. Questa sera la giunta 
delle elezioni del Senato, presieduta dal compagno Mario 
Venanzi, procede aU'«esame dei requisiti», cioè controlla 
che Eduardo abbia tutti i titoli per essere proclamato sena
tore. - "* - ' 

Eduardo De Filippo ha già reso noto di aderire al gruppo 
dei senatori indipendenti di sinistra. Anderlini, presidente 
del gruppo, così ha saiutato questa scelta: «È una decisione 
che ci onora e ci commuove. Una vicenda umana, artistica 
e culturale fra le più alte e significative del nostro tempo 
approda in un'area politicamente definita. . 

Domani al Senato i ministri La Malfa e Andreatta illustrano la manovra finanziaria del governo 
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Ticket regionali per 765 miliardi 
Salasso sulla sanità il settore più colpito - Oltre ai ticket, riduzione dei servizi e aumento dei contributi (esclusi i lavoratori 
dipendenti) per quasi 5.000 miliardi - Colpo di scure anche sui braccianti agrìcoli - Bloccate le entrate degli enti locali 

ROMA — Domani, nell'aula 
del Senato, i ministri del bi
lancio, Giorgio La Malfa, e 
del tesoro, Nino Andreatta, 
illustreranno la manovra e* 
conomica del governo conte
nuta nel bilancio dello stato 
e nella legge finanziaria. Il 
dibattito sui documenti eco
nomici per il 1982 si trasferi
rà dalla prossima settimana 
nella commissione bilancio. 

Vediamo subito le parti sa
lienti della legge finanziaria: 

SANITÀ — E il settore più 
«pesantemente investito dai 
provvedimenti di conteni
mento della spesa pubblica». 
La novità — rispetto agli an
nunci di queste settimane — 
è la Introduzione dei nuovi 
ticket regionali sulle visite 
specialistiche (fino a 4 mila 
lire) sugli esami clinici (20 
per cento delle tariffe) e sui 
ricoveri in ospedale (fino a 
seimila lire al giorno). Questi 
ticket si aggiungono a quelli 
nazionali già in vigore sui 
farmaci e di prossima appli
cazione sulle visite mediche 
generiche e pediatriche. Ed 
ecco come vengono giustifi

cati i ticket locali: i tagli alla 
spesa sanitaria e le maggiori 
entrate derivanti dall'au
mento dei contributi malat
tia dovuti dal lavoratori au
tonomi e dai liberi professio
nisti portano a un «rispar
mio» di 3.985 miliardi di lire 
sul fondo sanitario naziona
le. Poiché obiettivo del go
verno è giungere a un taglio 
della spesa pari a 4.750 mi
liardi di lire, i 765 miliardi 
che rimangono da recupera
re sono stati accollati alle 
Regioni che dovranno pro
curare la cifra «con misure di 
risparmio» o, appunto, con i 
nuovi ticket. Le Regioni so
no, inoltre, «autorizzate» a ri
durre i servizi. Dai ticket so
no esclusi i cittadini con red
dito fino a 3 milioni e 600 mi
la lire annue o 5 milioni e 200 
mila lire annue se lavoratori 
dipendenti. 

A formare il taglio com
plessivo di 4 mila 750 miliar
di, i lavoratori autonomi e i 
liberi professionisti concor
rono per 675 miliardi di lire. 
Agli artigiani e al commer

cianti sono stati raddoppiati 
i contributi malattia (da 100 
mila a 200 mila lire annue); i 
liberi professionisti paghe
ranno 200 mila lire l'anno (e 
non più 125 mila); i coltivato
ri diretti vedranno aumenta
re il loro contributo malattia 
da 88.630 a 150 mila lire an
nue; 

Non - sono stati, quindi, 
toccati i contributi a carico 
dei lavoratori dipendenti: da 
questi 12 milioni di lavorato
ri viene, infatti, un gettito 
contributivo annuo pari a 12 
mila miliardi di lire (un mi
lione di lire a testa). Cinque 
milioni di «autonomi» e di li
beri professionisti fornisco
no invece un gettito di 900 
miliardi l'anno (cioè, in me
dia, 180 mila lire a testa). 

PREVIDENZA — La nor
ma di interesse generale 
contenuta in questo titolo 
della legge finanziaria è 
quella che fissa in 5500 mi
liardi di lire il tetto massimo 
entro il quale l'Inps può ri
correre alle anticipazioni 
della Tesoreria. Sfondato 

questo tetto, il presidente 
dell'istituto di previdenza è 
obbligato a fornire al gover
no un piano per l'aumento 
dei contributi. 

Questa volta, in attesa del
la riforma - delle pensioni 
bloccata ormai da quattro 
anni alla Camera, la legge fi
nanziaria contiene la confer
ma dei miglioramenti pen
sionistici strappati in parla
mento dai comunisti lo scor
so anno e introdotti nella fi
nanziaria 1981. .-

Una innovazione riguarda 
l'età * pensionabile: confer
mati i limiti di 55 anni per le 
donne e 60 per gli uomini, il 
lavoratore che non ha rag
giunto però i 40 anni di retri
buzione ha facoltà di restare 
in attività sino al raggiungi
mento del 65° anno di età. 

La normativa che non 
consente divcumulare la re
tribuzione con la pensione 
per la parte eccedente il trat
tamento minimo di quest'ul
tima, viene dalla legge fi
nanziaria estesa anche alle 
prestazioni erogate dalla 

cassa integrazione guada
gni. 

Un articolo è dedicato al 
braccianti agricoli iscritti a-
gli elenchi anagrafici: le pre
stazioni vengono livellate a 
quelle assicurate ai lavorato
ri iscritti per 51 giornate la
vorative (cioè al livello più 
basso). E' un autentico colpo 
di scure che peserà esclusi
vamente sui braccianti me
ridionali e che dovrebbe pro
durre, secondo fonti sindaca
li, un «risparmio» di 200 mi
liardi di lire. 

ENTI LOCALI — I trasfe
rimenti dello Stato ai Comu
ni — come è noto — saranno 
bloccati al livello del 1981: 
15.780 miliardi di lire. Alle 
Regioni sarà attribuito un 
complesso di risorse finan
ziarie pari a quelle dell'anno 
in corso aumentato del 16%. 

Altre nonne della legge fi
nanziaria prevedono lo stan
ziamento di 500 miliardi di 
lire per retribuire i giovani 
assunti dalle amministrazio
ni pubbliche e in attesa di so
stenere l'esame di idoneità 

per entrare nei ruoli; finan
ziamenti per il sostegno alle 
esportazioni; la riduzione da 
5 a 3 anni della possibilità di 
mantenere in bilancio 1 resi
dui passivi. 

Per la prima volta nei suoi 
cinque anni di vita, la legge 
finanziaria contiene nel pri
mo articolo (e non nell'ulti
mo) il livello massimo di ri
corso al mercato finanziario: 
89.517 miliardi di lire (il sal
do netto da finanziare è fis
sato in 63.183 miliardi). Una 
volta approvato il primo ar
ticolo — ecco lo scopo delll-
novazione — le proposte di 
emendamento alla legge che 
provocano un aumento delle 
spese devono essere compen
sate da nuovi tagli o dalla 
previsione di nuove entrate. 

Giuseppe F. MenneHa 
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Se ne occuperà il consiglio dei ministri 
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Rinvio degli sfratti: 
venerdì si decide 

TJ consiglio dei ministri di 
venerdì prossimo dovrebbe 
approvare la graduazione 
degli sfratti che prevede un 
nuovo accertamento del giu
dice. prima dell'esecuzione, 
sulle condizioni economiche 
sia del proprietario, sia dell' 
Inquilino. Lo ha affermato, 
in un'intervista al «ORI», il 
ministro dei lavori pubblici 
Nlcolazzi chiarendo che «la 
graduazione degli sfratti 
prevede subito due mesi di 
proroga e l'eventuale con
cessione, da parte del giudi
ce, di altri set mesi di proro
ga, In questo periodo — ha 

" - .li ministro —si do-
[go> ledere a dare una 
allo sfrattato affinchè 

Io sfratto avvenga da casa a 
casa». Nicolazzi ha anche 
preannunciato che il gover
no inserirà alcuni emenda
menti nel disegno di legge 
sul piano casa, all'esame del 
Parlamento, che riguarde
ranno innanzitutto «nuovi 
stanziamenti per l'acquisto 
di appartamenti non solo da 
parte dei sindaci, ma anche 
da parte di una commissione 
prefettizia. Sono previste poi 
— ha concluso il ministro — 
nuove norme per facilitare 
l'edilizia residenziale private 
e una nuova regolamenta
zione, definita dal Parla
mento anziché dalla com
missione per l'edilizia resi
denziale, per raceeterazione 
delle norme di attuazione». 

Dopo il duro attacco di Orari ai dissidenti 

Mancini contro 9 dina 
ROMA — Non sembra desti
nata a sopirsi la polemica su
scitata dall'appello del grup
po di dissidenti di sinistra 
del PSI e dalla dura replica 
di Craxi che li ha definiti gi
rovaghi della politica, traffi
canti e frustrati senili. TI 
gruppo dissidente ha emesso 
ieri una nota in cui si rileva 
che in altri tempi se un socia
lista avesse pubblicamente 
Ingiuriato dei compagni la 
Commissione di controllo a-
vrebbe aperto un procedi* 
mento nei suoi confronti. 
•Oggi, Invece, nell'attuale 
PSI; Crasi può tranquilla
mente insultare chiunque 
dissenta da lui — afferma la 
nota — e anzi può far inter
venire la CCC per sindacare 

disciplinarmente il dissenso 
politico. Ringraziamo u se
gretario di avere cosi pubbH-
camente confermato le no
stre denunce». l 

L'asprezza della reazione 
della segreteria ha turbato 
anche Giacomo Mancini che 
ha mandato un messaggio a 
Tristano Codignola, giavice-
segretario del PSI: «Ritengo 
pregiudiziale esprimere a-
perta riprovazione contro 11 
metodo di linciaggio e le mo
tivazioni adottate dall'orga
no esecutivo della direzione 
del partito nei confronti del 
dissenso da te manifestato 
unitamente ad altri compa
gni*. Dopo questo attestato 
di solidarietà morale, tutta
via, Mancini esprime «con

vinta disapprovazione per la 
vostra iniziativa qualora es-
sa fosse finalizzata all'uscita 
dal partito», Dal canto suo, 
Im libai ili ha ittrtrtem*** al 
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giornalisti di «condividere 
molte delle critiche rivolte a 
Craxi, ma non è con iniziati
ve maldestre o proponendosi 
di uscire dal partito che si ri
solve qualcosa». Egli ha an
che detto che sono stati so
spesi alcuni incontri fra I 
gruppi di sinistra «perchè og
gi tutto verrebbe accomuna
to alta dissidenza-. 

Se la tensione polemica 
tende ad Inasprirsi (ancora 
ter! U »lie segretario Malici-
Il ha Insistito sulla tati del 
complotto che coinvolgereb

be forze politiche, economi
che e giornalistiche), resta 
del tutto incerto l'esito prati
co dello scontro. A chi gli 
chiedeva se si procederi ad 
una «miniscissione», Bassa-
nini ha replicato che «è pre
sto per rispondere», mentre 
un altro dissidente, Giunto 
Luzzatto ha scritto in una 
•lettera aperta al socialisti» 
clie le decisioni del suo grup
po •dipenderanno in modo 
determinante dalle risposte 
che I socialisti liguri daran
no non a noi, ma alla propria 
coscienza politica» (evidente 
Il riferimento al caso dell'e
sponente socialista, apparso 
nelle liste della W, di recente 
detto presidente della Re* 
gkmc Liguria). 

LETTBff 
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Un ristretto gruppo 
è riuscito a trovare 
collocazione in ogni casa 
Cara Unità, • ì - ' . . 

/ primi anni 70 vedevano il movimento 
progressista nel Paese in forte avanzata. Ad 
esso si contrapponevano, con grande impe- • 
gno, le forze reazionarie. Un'arma tra le 
più subdole, raffinate, tecnologicamente a-
vanzate, costose e, purtroppo, di grande ef
fetto utilizzata da queste ultime è stata, 
certamente, la cosiddetta «libertà d'anten
na». In nome di un diritto costituzionale, 
quello della massima possibilità d'espres
sione, un ristretto gruppo a carattere oli
garchico è riuscito a trovare collocazione in 
ogni casa. - -- ; 

Ripensavo qualche giorno fa ad un film 
d'animazione di tanti anni fa. di Bruno 
Bozzetto, in cui si presagiva una società di 
umani con impiantato nel cervello una spe
cie di razzetto che ne determinava t com
portamenti... Quel che mi fa rabbia è che, 
all'Inizio, tale -febbre da libertà d'anten
na» aveva contaminato un po' Jutti. me 
compreso, e specialmente le forze giovani, 

• che anche avevano dato un enorme, spesso 
volontario e gratuito o semi gratuito, quasi 
sempre in buonafede, attivo contributo per 
la riuscita di tale «rivoluzione via etere». 

Edora, eccoci qui: una valanga di insulsi 
cartoni animati e telefilm nippo/americani 
(estremamente ideologizzati, comunque re
tativi a tematiche e situazioni ben distanti 
da quelle di cui alle nostre radici cultu
ral/storico/politiche); di film, per la mag
gior parte italiani degli anni SO/60, ripetuti 
mille volte oltreché, per la quasi totalità, 
-obsoleti' nei modi e nei contenuti oppure 
di serie -Z»; di filmati sportivi e speciali 
inerenti per la maggior parte agli USA ed 
al loro raggio d'azione e d'interessi: il tutto 
ben condito da video-musicassette di mas
simo volger consumo e spots pubblicitari a 
prevalenza selvaggi. <• • 
. Soluzioni, risposte, proposte? Sarei lieto 

scaturissero dai lettori dell'Unità, anche 
perché io non ne ho. fntrawedo solo delle 
piccole -zone di speranza»: una è che il 
-mercato» (del quale radio e tv -libere» 
sono in prevalenza la -longa manus») è per 
sua natura imbecille (tant'è che giunge ad 
autodistruggersi nel proprio costante tenta
tivo d'espansione, causa l'impossibilità d' 
una crescita armonica d'insieme, basata co
m'è su di una serie di realtà corporative 
perciò concorrenziali -a morte» tra di loro): 
la seconda è che è iniziata ormai da tempo 
la crescita, che m'auguro inarrestabile, di 
un gruppo d'antenne democratiche; la terza 
è che ho fiducia nei giovani e nelle forze 
sane e popolari del Paese. 

tntrawedo però anche delle grandi zone 
d'ombra: quanto ci costerà (e non parlo di 
soldi); a quali reazionidobbiamo prepararT. 
ci: quanto profonde, ramificate ed tntercpl-
legate sono le metastasi da estirpare, per 
uscire in positivo da tutto ciò? 

LORENZO POZZATl 
(Milano) -

Svendita 
di patrimonio pubblico 
Caro direttore 
vorrei denunciare una situazione che secon
do me non i più possibile tollerare, e mi 
riferisco ai riscatti delle case degli Istituti 
autonomi case popolari (tacp). Assisto ogni 
giorno a cose che urtano la mia coscienza di 
comunista: la svendita del patrimonio pub
blico costruito con i soldi dei lavoratori. 

Faccio un esempio: case costruite attorno 
al 1956. riscattate a L. 5.000 mensili per 25 
anni, totale L. 1.500.000 (rivendute in que
sti giorni a L. 40.000.000 ad un altro lavo
ratore). Altro esempio: per case costruite 
15 anni fa (affitto mensile L. 40.000). pro
posta di riscatto attorno agli 8 milioni, con 
in più la possibilità di uno sconto del 30% 
se pagati in contanti (mq 80). 

Mi domando se è possibile continuare su 
questa strada e propongo che i nostri com
pagni parlamentari intervengano affinchè 
sia posto fine a queste svendite. 

GIUSEPPE RAPELU 
(Lodi - Milano) 

Dirigenti esperti» perché 
un'epoca di mutamenti 
è per lo meno prossima 
Cara Unità. 

Vorrei fare alcune considerazioni sulla 
lettera del 26 settembre intitolata -A an 
certo punto chiedono una chiara scelta di 
campo». Sono uno studente di ingegneria e 
quindi suppongo che. una volta laureato ed 
entralo nel mondo del lavoro, specialmente 
se svolgerò un compilo non puramente tec
nico ma con risvolti anche amministrativi 
ed organizzativi, potrò essere messo anch' 
io di fronte all'alternativa fra assunzione di 
incarichi di responsabilità e personale 
•scelta sul campo» politico. 

Tuttavia questa prospettiva non mi erta 
a priori quella crisi di coscienza che ha 
colpito l'anonimo compagno della lettera. 
Questo perché nel suo modo di vedere le 
cose mi sembra di scorgere un pessimismo 
di fondo che non mi sento francamente di 
condivìdere. Rinunciare alle sue idee per la 
carriera lavorativa è visto come un fatto 
definitivo, e l'accettare remarginai ione In 
cambio della libertà d'azione politica come 
una scelta irreversibile. 

La storia insegna, invece, che nulla è e-
terno e che, anzi, quasi un quarantennio di 
mancato ricambio di classe politica, ras-
sema per vari lustri di serie riforma sodali 
costituiscono per una società come la no
stra senz'altro un non invidiabile recare: 
un'epoca di mutamenti profondi è, quindi. 
se non alle porte, per lo meno prossima. 

Se si parte da questo presupposto è im
portante notare che la storia insegna quan
to sia delicata la fase di transizione da un 
ordine sociale ad un altro: come una classe 
egemone sconfitta non scompaia istanta
neamente fra le pieghe detta società edifi-
canda ma si costituisca anzi in punti di 
resistenza passivai come tronconi del potere 
sopraffatto si aggreghino in centri di sabo
taggio,- come gruppi di interessi e privilegi 
decaduti si alleino in strutture proteiformi 
ed impermeabili alle novità del sistemo. 
Con. il generale risultata di rallentare I pro-
eessi di trasformazione. Nel periodo éi tra-

> la nuova classe dirigente, inoltre, non 

può fare a meno di servizi, sia pure mutan
done direttive strategiche e compiti, di isti
tuzioni e uomini del vecchio ordine econo
mico sociale. I) perché trasformare non si
gnifica distruggere; 2) per il motivo contin
gente che una classe dirigente non si crea 
dal nulla all'indomani della presa del pote
re politico. 

Dare quindi un apporto diretto alta lotta 
di trasformazione, accettando l'emargina
zione con l'Intento di inserirsi In posti di 
responsabilità a potere politico preso, o in
traprendere il gravoso compito politico di 
porsi già dall'altra parte della barricata. 
metaforicamente parlando, mentre afteora 
la battaglia si sta combattendo, sono due 
strade alla cui scelta concorrono considera
zioni sulla propria forza di volontà e la 
propria coerenza ideale. Personalmente 
penso che l'Insostituibile esperienza di ge
stione che si può accumulare con quest'ul
tima, i preziosissimi segreti tecnici, econo
mici e politici di cut ci si può impadronire 
valgono la rinuncia a soddisfare nel presen
te la propria Individualità poltlca con la 
prospettiva di rendere alla causa un servi
zio ancora maggiore e di non mortificare le 
proprie attitudini personali. 

FRANCO CARATOZZOLO 
(Genova) 

Proibito e irrefrenabile 
l'assegno postdatato 
concorre all'inflazione 
Spettabile redazione, 

tutti i titoli di credito cartacei duplicano 
la circolazione monetaria dando luogo ad 
una Impetuosa Inflazione perchè, mentre 
chi rilascia il titolo mette in circolazione la 
moneta ricevuta in corrispettivo, chi riceve 
il titolo immette nella circolazione il titolo 
stesso. 

L'assegno bancario è già quindi forte
mente dannoso agli effetti dell'inflazione. 
Se poi è posdatato ma non ha alcun contro
valore. s'inserisce nella circolazione mone
taria come nuova moneta circolante. In 
questo caso costituisce la zecca degli affa
risti. i quali alta bisogna creano da sé il 
medio circolante cartaceo che al momento 
gli occorre. 

Virtualmente con l'assegno bancario po
stdatato. entrato ormai nell'uso generate e 

Jmotidiano, è data ai correntisti la possibi-
ità di gonfiare quanto vogliono la circola

zione monetaria senza nulla metterci del 
proprio. Strano titolo di credito circolante 
che consente di crearlo dal nulla. 

Non vale eccepire che gli effetti inflazio
nistici sono transitori: perchè tali effetti. 
sommandosi a catena, producono un'infla
zione spietata continua e permanente. Né 
vale eccepire che rassegno bancario non 
può essere emesso con data posteriore, per
chè in pratica avviene tutto il contrario di 
quella che'la legge dispone: dtfatti l'asse
gno bancario postdatato viene emesso o-
vunque. ogni giorno e in tutte le occasioni 
con la frequenza che rasenta la generalità e 
la normalità, 

Bisogna togliere di mezzo tutta questa 
enorme massa di pseudomoneta, cioè biso
gna eliminare dalla circolazione l'assegno 
bancario postdatato, il quale costituisce la 
cassaforte inesauribile degli affaristi, cul
mo tutte le lacune e le penurie di denaro. 
risolve tutti t problemi finanziari del mo
mento, rende facile l'intraprendenza degli 
affari, incoraggia a intraprenderne di ardili 
e rischiosi, nanfa badare né a prezzo né a 
spese e rende sempre più implacabile l'in
flazione. -

dotL PINO CANNIZZO 
(Partinko-Pakrmo) 

Riguardo agli handicappati 
il concetto di «gravità» 
si va modificando 
Signor-direttore. 

ho letto l'articolo sulla clamorosa sen
tenza della Corte di Cassazione in merito al 
ricorso fatto dal direttore di una scuola 
elementare di Livorno che non intendeva 
accogliere un ragazzo handicappato. Sono 

- rimasto di sasso e spontaneamente mi sono 
chiesto: quei giudici quale metro hanno u-
sato per misurare lo stato di gravità di quel 
cittadino afflitto da handicap? 

lo, come genitore di un ragazzo di 14 
anni che è considerato 'gravissimo», dico 
che 10 anni fa molti erano considerati gra
vissimi e che oggi, con le nuove tecniche di 
recupero acquisite nelle scuole, ed in parti
colare in quelle scuole dove direttori, presi
di ecc. insieme ai genitori, sono andati alla 
ricerca delle capacità residue che poten-

' zia!mente ogni soggetto ha, con l'aiuto del
la tecnologia e dell'elettronica, li hanno 
messi in condizione di comunicare e quindi 
stabilire un contatto produttivo con gli altri 
cittadini. Ed ecco che il concetto di -gravi
tà»' à ondato modificandosi e via via si mo
dificherà sempre più. fino od avere un inse
rimento totale nella società che si realizze
rà quando per questi soggetti le porte del 
mondo del lavoro si apriranno. 

Spero che la civiltà del nostro Paese si 
evidenzi- sentenze come quella che la Cas
sazione ha recentemente emesso non spin
gono certo al suo rafforzi 
• Spero, con questa mia, di dare un contri
buto alla crescita della coscienza sociale di 
tutti i cittadini e in particolare di quelli. 
come i giudici della Corte di Cassazione. 
che sono tenuti a far rispettare e a rispetta
re la dignità di ogni cittadino e a combatte
re tutto dà che può produrre t numgtmuio-
ne, 

VIRGILIO INNOCENTI 
(Fmase) 

La Asga 
Unità. 

non si può continuare ad accettare da i 
parte milioni di morti per fame e dalraltro 
miliardi spesi m armi sempre piò potenti e 
sofisticate 

Siamo tutti responsabili di questa situa
zione. 

Ma che cosa si può fare di concreto per 
invertire questa tendenza? lo per quanto mi 
riguarda ho deciso di lasciare la città, il 
posto fisso, i fonti bisogni fittizi. Vado a 
lavorare la terra m campagna, con la spe
ranza di trovare urna ummenàummptu umana 
di vita, di ritmi, MrtmportL 

ANTONIO LALU 
(Reta.) 
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